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Caselle d’Erbe, 26.05.2014                               e per conoscenza  
 

                           e per conoscenza: 
 
 

 
 
 
 
 
 

         

  

 
  

Oggetto: 
 

Considerazioni relative alla Lettera ricevuta, con oggetto: Riscontro alle 
note prot. n. 4731 del 12.3.14 e n. 5384 del 7.4.14 inerenti a “Studio di 
prefattibilità attuativa per lo sviluppo sostenibile del territorio di Caselle” 
 
Prima di scrivere delle dovute considerazioni, in merito a quanto riportato nella lettera ricevuta venerdì 
23 maggio e sottoscritta dal Responsabile dell’Ufficio Urbanistica: Arch. Paolo Sartori, dobbiamo leggere 
alcuni frasi della proposta d’incarico dello Studio di Prefattibilità Attuattiva per lo Sviluppo Sostenibile 
del Territorio di Caselle – come riportato nello schema del Disciplinare d’Incarico che, pur portando la 
data del Gennaio 2012, poi, non è mai stato sottoscritto e non è mai stata data effettiva attuazione.  
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D.Lgs. 4-2008 - Art. 3 ter - Principio dell'azione ambientale. 
 

La tutela dell'ambiente e degli ecosistemi naturali e del patrimonio 
culturale deve essere garantita da tutti gli enti pubblici e privati e 
dalle persone fisiche e giuridiche pubbliche o private, mediante una 
adeguata azione che sia informata ai principi della precauzione, 
dell'azione preventiva, della correzione, in via prioritaria alla fonte, 
dei danni causati all'ambiente, nonche' al principio «chi inquina 
paga» che, ai sensi dell'articolo 174, comma 2, del Trattato delle unioni 
europee, regolano la politica della comunità in materia ambientale. 
 

 

   All’ Arch. Paolo Sartori  
 

Dirigente Ufficio Urbanistica 

del Comune di Sommacampagna 
 

 

Via Carlo Alberto, 1  
 
 

37066 – SOMMACAMPAGNA 
 

sommacampagna.vr@cert.ip-veneto.net 
 

 

     Al Dott. Lucio Parente  
 

Commissario Straordinario 

del Comune di Sommacampagna 
 
 

Via Carlo Alberto, 1  
 

 

37066 – SOMMACAMPAGNA 
 

sommacampagna.vr@cert.ip-veneto.net 
 





 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 



Da una prima lettura di queste argomentazioni, come estratte dalla proposta del disciplinare d’incarico, 
predisposto da LAND srl – Studio dell’Arch. Andreas Kipar, parrebbe che la “SINTESI” possa essere solo 
questa: “PROGETTARE PER PROTEGGERE”, perché solo progettando “prima” che abbiano da progettare 
altri sul nostro territorio, già pesantemente inquinato, solo cosi prima potremmo proteggere Caselle.  
 

Prima di scrivere alcune considerazioni ed entrare nel merito alla lettera ricevuta e prima di discutere 
delle problematiche ambientali del Comune di Sommacampagna bisognerebbe anche leggere e ricordare 
il Verbale della Commissione V.A.S. Regionale che ha approvato la V.A.S. del P.A.T. del Comune di 
Sommacampagna (VAS del PAT che anche se fatta “male” e approvata “peggio”, va comunque letta) dal 
quale documento estraggo alcuni brani della pagina 11 di detto documento, come sotto riportato: 
 

 

Di questo estratto della VAS del PAT, rievidenzio l'ultimo paragrafo che cosi recita: "Il Deficit Ecologico 
per il Comune di Sommacampagna è risultato pari a -7,025 unità di sup/ind. Il valore ottenuto è stato 
considerato elevato rispetto al deficit ecologico medio italiano (3,02 unità di sup/ind). Il dato sta ad 
indicare che per soddisfare i consumi interni e smaltire l’inquinamento prodotto, sarebbe necessaria 
una superficie territoriale equivalente pari a 7 volte quella reale." 
 

Considerato che se la… "MEDIA" del Deficit Ecologico dell’intero Comune è… "- 7,025" e se per smaltire 
l'inquinamento prodotto, il comune dovrebbe avere una superfice 7 volte quella reale, dato però che il 
90% dell'inquinamento si concentra su Caselle... è evidente che su Caselle l'inquinamento è 10 volte 
quello della media del comune ed è Caselle che dovrebbe avere una superficie territoriale pari a 70 
volte quella attuale, per riuscire a smaltire l'inquinamento prodotto. 
 

In sintesi: prima… si eseguono le Opere di Mitigazione Ambientale, prima… si realizzano le Opere di 
Compensazione Ambientale, prima… si concretizzano gli Interventi di Risanamento Ambientale, prima… 
vanno terminate le Opere di Ripristino Ambientale e prima… si rende fruibile alla popolazione gli 
interventi e le opere di Restauro Ambientale, che sono state attivate e solo dopo… potrebbero essere 
approvati eventuali… nuovi insediamenti ed eventualmente… altro consumo del territorio.  
 

Per essere ancora più sintetico andrebbe resa concreta questa azione... "CHI HA INQUINATO, PRIMA… 
DEVE PAGARE"... e quindi senza opere di Mitigazione Compensazione, Risanamento, Ripristino e Restauro 
Ambientale, che possano arrivare a deminuire il Deficit Ambientale  di Caselle (almeno ai valori della 
media Comunale)... nessuno nuovo insediamento va approvato e ZERO nuove edificazioni e quindi, 
nessun intervento che possa minimamente aumentare l'attuale Deficit Ambientale di Caselle. 
 

E tutto questo in ottemperanza al principio comunitario, come stabilito dal D.Lgs. 4-2008 - Art. 3 ter - 
Principio dell'azione ambientale. La tutela dell'ambiente e degli ecosistemi naturali e del patrimonio 
culturale deve essere garantita da tutti gli enti pubblici e privati e dalle persone fisiche e giuridiche 
pubbliche o private, mediante una adeguata azione che sia informata ai principi della precauzione, 

http://www.regione.veneto.it/NR/rdonlyres/EDFBEC50-1E41-444B-9EA5-74BA8276F5DF/0/ParereComunediSommacampagna.pdf


dell'azione preventiva, della correzione, in via prioritaria alla fonte, dei danni causati all'ambiente, 
nonche' al principio «chi inquina paga» che, ai sensi dell'articolo 174, comma 2, del Trattato delle 
unioni europee, regolano la politica della comunità in materia ambientale. 
 

Il principio comunitario: “CHI INQUINA PAGA”, va applicato a chi… fino ad ora ha inquinato e fino a che 
non saranno prima… realizzate le opere di Mitigazione, di Compensazione, di Rispristino, di Restauro e di 
Recupero Ambientale, è ovvio che non si possono creare altri e nuovi impatti ambientali su Caselle.   
 

Dopo tutto ciò premesso, ora si esprimono le considerazioni in merito al contenuto della lettera ricevuta: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

Si dissente su queste affermazioni come sopra riportate in quanto… prima si dovrebbe predisporre lo 
“Studio di prefattibilità attuativa per lo sviluppo sostenibile del territorio di Caselle”, perché solo con 
il quadro degli interventi da realizzare quali opere di Mitigazione, Compensazione, Ripristino, Restauro e 
Recupero Ambientale, solo con lo Studio di prefattibilità vanno individuate le fonti di finanziamento, 
siano essere pubbliche, ma soprattutto private… in ottemperanza al principio: CHI INQUINA PAGA.   
 

 
 

Si dissente su queste affermazioni come sopra riportate in quanto… non può essere approvato alcun 
Piano degli Interventi - che potrebbe aggravare la già grave Situazione degli Impatti Ambientale già oggi 
esistenti – se prima non siano state messe in essere e diventate efficaci una serie di opere e di interventi 
che possano aver contribuito a migliorare il gravissimo DEFICIT AMBIENTALE che, da decenni, ormai, 
caratterizza e subisce il territorio di Caselle e la popolazione ivi residente.    

  



 
 

Si dissente su queste affermazioni come sopra riportate in quanto… sul territorio di Caselle, non può 
essere aggiunto altro inquinamento se prima non viene diminuito l’inquinamento ad oggi preesistente e 
mai mitigato nel rispetto del principio: CHI INQUINA PAGA. 
 

 
 

Si dissente su queste affermazioni come sopra riportate in quanto… prima si dovrebbe predisporre lo 
“Studio di prefattibilità attuativa per lo sviluppo sostenibile del territorio di Caselle”, perché solo con 
il quadro degli interventi da realizzare quali opere di Mitigazione, Compensazione, Ripristino, Restauro e 
Recupero Ambientale, quanto individuato poi potrebbe essere propedeutico alla predisposizione delle 
strumentazione urbanistica e anche la conseguente attivazione della procedura espropriativa al fine di 
essere legittimati al raggiungimento degli obiettivi prefissati.     
 

 

 

 
 

Si dissente su queste affermazioni come sopra riportate in quanto… sul territorio di Caselle, non può 
essere aggiunto altro inquinamento se prima non viene diminuito l’inquinamento ad oggi preesistente e 
mai mitigato nel rispetto del principio: CHI INQUINA PAGA. 
 

 
 

Nessuna nuova edificazione se prima non viene diminuito il Deficit Ambientale che impatta su Caselle.   
 

 
 
Si condividono queste affermazioni come sopra riportate in quanto… prima si dovrebbe predisporre lo 
“Studio di prefattibilità attuativa per lo sviluppo sostenibile del territorio di Caselle”, perché solo con 
il quadro degli interventi da realizzare quali opere di Mitigazione, Compensazione, Ripristino, Restauro e 
Recupero Ambientale, quanto individuato poi potrebbe essere propedeutico alla predisposizione delle 



strumentazione urbanistica e anche la conseguente attivazione della procedura espropriativa al fine di 
essere legittimati al raggiungimento degli obiettivi prefissati.     
 

 
 

Si dissente su queste affermazioni come sopra riportate in quanto… prima si dovrebbe predisporre lo 
“Studio di prefattibilità attuativa per lo sviluppo sostenibile del territorio di Caselle”, perché solo con 
il quadro degli interventi da realizzare quali opere di Mitigazione, Compensazione, Ripristino, Restauro e 
Recupero Ambientale, solo con lo Studio di prefattibilità vanno predisposti i progetti da rendere concreti 
e efficaci in ottemperanza al principio: CHI INQUINA PAGA.   
 

 
 

Si dissente su queste affermazioni come sopra riportate in quanto… prima si dovrebbero attivare tutte 
quelle azioni atte ad impedire… eventuali approvazioni in deroga, visto le gravi problematiche ambientali 
che impattano, da decenni, in particolare sull’abitato di Caselle. 
 

 
 

Si dissente anche su quest’ultima affermazione come sopra riportata in quanto… a tutt’oggi il sotto-
scritto, non comprende come l’Aeroporto Valerio Catullo, possa ancora continuare ad operare pur in 
mancanza del Decreto di Compatibilità Ambientale, perché mai sottoposto alle procedure di VIA. 
 

In sintesi, ricordiamolo: prima… si eseguono le Opere di Mitigazione Ambientale, prima… si realizzano le 
Opere di Compensazione Ambientale, prima… si concretizzano gli Interventi di Risanamento Ambientale, 
prima… vanno terminate le Opere di Ripristino Ambientale e prima… si rende fruibile alla popolazione gli 
interventi e le opere di Restauro Ambientale, che sono state attivate e… solo dopo, potrebbero essere 
approvati nuovi insediamenti ed eventualmente approvato anche dell’altro consumo del territorio.  
 

Per essere ancora più sintetico... "CHI HA INQUINATO, PRIMA… DEVE PAGARE"... e quindi senza opere di 
Mitigazione Compensazione, Risanamento, Ripristino e Restauro Ambientale, che possano portare il 
Deficit Ambientale  di Caselle almeno ai valori della media Comunale... nessuno nuovo insediamento e 
ZERO nuove edificazioni e quindi, nessun intervento che possa minimamente aumentare l'attuale 
Deficit Ambientale di Caselle. 
 

Il principio comunitario: “CHI INQUINA PAGA”, va applicato a chi… fino ad ora ha inquinato e fino a che 
non saranno prima realizzate le opere di Mitigazione, di Compensazione, di Rispristino, di Restauro e di 
Recupero Ambientale, è ovvio che non si possono creare altri e nuovi impatti ambientali su Caselle.   
 

Dopo queste “considerazioni”, scritte dopo aver letto la proposta del disciplinare d’incarico dell’Arch. 
Andreas Kipar, prima si deve predisporre lo “Studio di prefattibilità attuativa per lo sviluppo sostenibile 
del territorio di Caselle”, perché solo con la realizzazione delle opere di Mitigazione, Compensazione, 
Ripristino, Restauro e Recupero Ambientale: “PROGETTARE PER PROTEGGERE”, prima di creare altri 
impatti ambientali, bisogna diminuire quelli preesistenti e solo cosi potremmo proteggere Caselle.  
 

Visto che oggi è l’ultimo giorno dell’incarico del Commissario Straordinario, pur sperando in azioni più 
concrete, il sottoscritto, comunque, ringrazia il dott. Lucio Parente, per quanto, in questi mesi, ha 
dovuto “sopportare”, avendo dovuto leggere il “tutto quanto inviato” e si porgono distinti saluti: 
 

                      Un cittadino “nativo” di Caselle: 
 

                       Beniamino Sandrini  
 

                      ___________________________ 
 

                                                                                                                                                                      beniamino.sandrini@postacertificata.gov.it     


